
■■■ Che piacere essere
ricevuti e coccolati da
Matteo e Nicoletta Scibi-
lia, gran ristoratori in
Brianza, a Ornago, dove,
su per giù quattro lustri
orsono, hanno concepi-
to la trattoriaBuonaCon-
dotta (nella foto).
Lui è un sopraffino co-

noscitore della materia
prima e del suo miglior
utilizzo, oltre che docen-
te alla scuola alberghie-
ra. Lei è una competente
sommelieregradevolissi-
mapadronadi casa: il lo-
ro vagare per la sala e, di
volta in volta, accomo-
darsi ai tavoli dei clienti
per raccon-
tare e farsi
raccontare,
è pregevole
e raro e per
questo ren-
de unico il
loro locale.
Ci arrive-

rete facil-
mente dalla
A4 , uscita di Cavenago,
poi seguite le indicazioni
per la meta. Parcheggio
comodo dal quale acce-
derete direttamente nel-
la trattoria. Una bella sa-
la, linda e ricca di quelle
coseche raccontanodel-
la nostra tradizione culi-
naria.Tavoli ben distan-
ziati e ben apparecchiati,
senza fronzoli. Un bel
menù ricco di piatti della
tradizione lombarda, in
parte rivisitati,ma rispet-
tando in pieno le origini.
La mia Lei ha scelto:

«Quiche di sfoglia con
cardie fonduta», io «Mis-

soltini con polenta». Poi,
mezzo primo ciascuno,
«Linguine di farro e orzo
con cipollato fresco». A
seguire per la mia Lei,
«Brasatodimanzoalneb-
biolo» e per me «Coni-
glio arrosto disossato».
Per finire in dolcezza,
uno squisito «Bicchiere
goloso con zabaione e
crema al cioccolato fon-
dente».
Una eccellente cucina

ispirata da Matteo e rea-
lizzata da giovani chef,
materia prima da risto-
rantegourmetal top,cot-
turesempreazzeccate,ri-
spetto delle ricette origi-

nali aggra-
ziate nella
presentazio-
nedaunpo’
di fantasia.
Dalla car-

ta dei vini,
ampiaeben
equilibrata,
con molti
grandissimi

e altrettanti locali, abbia-
mosceltoSeriz «LaCosta
2013» e un calice di
«Aglianico Ipinia», buoni
entrambi.
Piatto Top: per la mia

Lei, la Quiche , per me il
coniglio. Voto: 23/30.
Rapportoqualità-quanti-
tà-prezzo: ottimo. Per 3
piatti e una buona botti-
glia,spenderete50/60eu-
ropersonaeavrete ildesi-
derio di ritornarci presto
perritrovareunastraordi-
nariaatmosferacheNico-
letta e Matteo sanno in-
fondere, senza dimenti-
care la preziosa cucina.

■■■ La Confindustria di
Torino, ha all’interno del-
la sua sede, un qualificato
ristorante, «Il Circolo», in
cui viene realizzata una
cucinagourmet, siadi im-
pronta tradizionale, basa-
ta sui piatti
sabaudi, sia
innovativa
con ampia
scelta di pe-
scediprimis-
sima qualità.
A condur-

lo una fami-
glia di lungo
corso e pre-
stigiodella ristorazione to-
rinese, i Bello, capitanata
dalla bravissima Pinuc-
cia,perfettapadronadica-
sa, con competenze di al-
to livello, sia in sala, che in
cucina.Lamia leied ioab-
biamoapprezzato un stu-
pendo «Crudo di pesce»,
perfetto sia nella qualità,
che nella temperatura;

poi «Battuta di Fassona al
coltello», «Agnolotti del
plin alle tre carni», e per
secondoun «Filetto ai fer-
ri», cotto come meglio
non si potrebbe e un
«Branzino conolive e ver-

dure»,perfet-
to. Dal ricco
carrello dei
dolci, abbia-
mo gustato
unostraordi-
nario «Bo-
net» . Ampia
e qualificata
lacartadeivi-
ni, abbiano

scelto a calice il Blangè di
Ceretto e un Barbera di
Gaya.Piatto Top: per en-
trambi il filetto. Vo-
to:23/30. Rapporto quali-
tà-quantità-prezzo: buo-
no. Per un pranzo come il
nostro, spenderete sui
60/70 euro persona, mol-
to ben spesi per un insie-
medi grandebon ton.

DOMANIANNIVERSARIODELPONTIFICATO

ilclientemascherato@liberoquotidiano.it

Ristorante

IL CIRCOLO
viaVela, 15
Torino

Tel. 011571840

Trattoria

BUONA
CONDOTTA
viaCavenago, 2
Ornago (MI)

Tel. 039 6919056

:::MATTEOMION

■■■ Abolizione dell’artico-
lo18, libera impresa, mercato,
concorrenza, incentivi per chi
assume,detassazioneutili rein-
vestiti. Sono le filastrocche più
ricorrenti raccontate dai nostri
politiciperevitare la fugadispe-
rataemassicciadicapitalie im-
prenditoriall’estero.Ammesso
e non concesso che il Renzi di
turnofossealmenoperunavol-
ta in grado di attuare un deci-
mo dellemisure decantate, sa-
rebbe comunque tutto inutile,
perché l’ultima parola in Italia
spetta sempre alla magistratu-
ra. E con gli ermellini su certi
temi non si scherza, special-
mente quando si discute di li-
cenziamento per giusta causa.

È di questi giorni l’ennesima
decisionedellaCassazione che
tutela a oltranza il lavoratore e

spinge oltre i confini nazionali
gli ultimi coraggiosi sussulti
d’imprenditorialità. La Supre-
ma Corte con la sentenza nu-
mero 4.695/2016 ha ritenuto
che non sia licenziabile il lavo-
ratore assente alla visita fiscale
senzaprovadellavolontàdievi-
tare i controlli e ha annullato la
decisione della Corte d’Appel-
lo diMilano.Nel caso di specie
igiudicimeneghiniavevanore-
spinto il ricorso del lavoratore,
che chiedeva il reintegro e il ri-
sarcimentodeldanno, ritenen-
do che «la condotta del lavora-
tore, cioè l’assenza ingiustifica-
ta alla visita di controllo, unita-
menteadaltrequattroviolazio-
nidisciplinarida luicommesse
- che avevano creato disturbo
nell’ambiente lavorativo e de-
notatoscarsaaffidabilitàdeldi-
pendente - giustificavano la
sanzioneespulsiva». Imagistra-

ti avevano riconosciuto la legit-
timitàdel licenziamentodel la-
voratore, che non solo «canta-
va ad alta voce nei reparti pro-
duttivi, fischiava a voce alta per
diversiminuti sul luogodi lavo-
ro,consegnava in ritardo lacer-
tificazione medica relativa ad
assenze, guardava le foto sul
cellulare durante l’orario lavo-
rativo»,ma soprattutto non ve-
niva rinvenuto dal medico fi-
scalealproprio indirizzodiresi-
denza.Nell’ambitodiunacon-
dotta lavorativa deprecabile e
di svariati tentativi di accerta-
mentomedico-fiscale, il lavora-
tore una volta viene visitato,
ma tale circostanza non viene
ritenuta sufficiente ad evitare
lasanzioneespulsivadallaCor-
temeneghina.Milano chiama,
Roma risponde da par suo.
Nossignore, il lavoratore è ben
libero di porre in essere le con-

dotte lassiste descritte e la sen-
tenza va cassata, perché «la
Corteterritorialenonhaspiega-
to se nella condotta del ricor-
rente fosse ravvisabile l’ele-
mento intenzionale». In parole
semplici, cari lettori, noi italia-
ni abbiamo stipendiato con
adeguati compensi ottodottori
in legge (tale il numerodei giu-
dicanti dal primo al terzo gra-
do di giudizio) per discutere
per cinque-sei anni se un tizio,
che non va a lavoro e non si fa
trovareacasadalmedico fisca-
le, l’abbia fatto intenzional-
mente o per caso fortuito. Mi
piacerebbepoterchiedere la ri-
sposta aquelle decine edecine
di piccoli imprenditori che si
sono suicidati anche per deci-
sioni come queste che sono il
perno, il fulcro, il centro di gra-
vità permanente della crisi.
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DEGUSTIBUS
Il cliente mascherato

■■■ Le api che «vagano» per l’Europa
sono avvelenate. È quanto emerge da
uno studio fatto in Polonia secondo cui
a pesare sulle condizioni degli insetti
fondamentali al nostro ecosistema sa-
rebbero ben 57 pesticidi. Un cocktail
tossico, è stato scritto sul Journal of
Chromatography scoperto attraverso
unmetodo ingradodianalizzare lapre-
senza di 200 pesticidi. Ma la cosa che
lascia più perplessi è il fatto che, secon-
do gli scenziati, il 98% delle sostanze te-
state è autorizzato dall’Unione euro-
pea.
Daqui lapreoccupazionedeiricerca-

tori che non hanno mancato di sottoli-
nearequanto siapericolosa laminaccia
mondiale alla quale sono sottoposte le
api.NegliStatiUniti,adesempio, lospo-
polamento degli alveari è in stato avan-

zato(sichiama«ColonyCollapseDisor-
der»), mentre da noi è stato rilevato un
forte legame tra l’utilizzo dei pesticidi e
lemortidi api e perquesto è stato vieta-
to l’uso dei neonicotinoidi.Ma non ba-
sta. Secondo i ricercatori, infatti, vietare
l’utilizzodiunasola famigliadipesticidi
non servirà a salvare le api che sono «di

un’importanza cruciale per l’ambien-
te», ha fatto notare unodegli autori del-
lo studio, Tomasz Kiljanek, e che per
questo «volevamo sviluppare un test
per un gran numero di pesticidi almo-
mento autorizzati dall'Ue». I test sulle
api sono stati svolti in settanta casi di
avvelenamento degli insetti ed è stata
quindi rilevata la presenza dei pesticidi
di 57 specie diverse. «Il nostro studio è
appenal’iniziodiunaricercasull’impat-
todeipesticidi sulla salutedelle api»,ha
aggiuntoKiljanek,perché«icasidiavve-
lenamento sono solo la punta dell’ice-
berg. Anche a livelli minimi i pesticidi
possono indebolire i sistemi di difesa
delle api permettendo a parassiti o vi-
rus di uccidere intere colonie». Insom-
ma, c’è pocoda stare tranquilli.
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L’allarme in uno studio polacco

Le api europee avvelenate dei pesticidi autorizzati dall’Ue

Tre anni di pontificato,
tre anni che in molti non
esitano a definire «stori-
ci», capaci di trasmosfare
l’intera Chiesa cattolica.
Sonopassati treanniesat-
ti da quando, il 13 marzo
2013, il cardinale Jorge
BergogliouscìdalConcla-
ve indetto dopo le dimis-
sionidiBenedettoXVIco-
me il nuovo Pontefice e si
presentò al mondo come
papa Francesco. E per
l’occasione Tv2000, la tv
deivescovi italiani,doma-
ni trasmetterà “Strada fa-
cendo”, un documenta-
rio che vuole appunto ri-
percorrere imomenti più
forti e coinvolgenti del
cammino compiuto fino
adoggidalprimoPontefi-
ce proveniente dall'Ame-
rica Latina.

Lavoro all’italiana

LA LEGGE DEL LAZZARONE
Licenziato perché ilmedico fiscale non lo trova a casa
I giudici lo salvano: va dimostrato che volesse saltar la visita

Un’ape impollina un fiore [Olycom]

Per Francesco
tre anni da Papa
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